
LA DOPPIA REDAZIONE DELLA « QUINTA CATILINARIA » 

E DELLA « RESPONSIO CATILINAE » 

Le orazioni pseudo-ciceroniane comunemente intitolate Quinta 
Catilinaria e Respon.rio Catilinae ci sono pervenute nel cod. Reg. 
lat. 84, del s. XII ex. C), ed in un cospicuo numero di codici scritti 
per la massima parte nella seconda metà del s. XV (2). Si tratta di 
una tradizione nettamente differenziata C): da una parte il codice 
più antico, con indubbie caratteristiche di superiorità (•); dall'altra 
un folto gruppo di testimoni che, pur risalendo ad una stessa fon
te C). si sono andati via via diversificando (e). 

È quanto mai interessante collazionare i due rami della tradi
zione; il confronto non tarda, infatti, a rivelare che R, pur con le ine
vitabili corruttele, ha conservato un testo assai più vicino all'origi
nario, mentre il gruppo dei codici più recenti risale ad un archetipo 
che ha accolto una redazione più tarda e deteriore. Su di essa si 
può qui anticipare un giudizio d'insieme, alla cui dimostrazione è 
dedicata buona parte del presente studio: si tratta di una redazione 

l Vedine la descrizione in A. WrLWART, Cod1cn Reginenses lAtini, I, In Biblia
theca Vaticana, 1937, pp. 184-186. n codice sarà indicato con la sigla R; alle correzioni 
del medesimo amanuen<e si darà la sigla R1 • 

2 Per i dodici manoscritti noti al più recente editore cfr. M. Esrosrro, Texlt's et 
ltudes de litt(rature ancienne et mMi(vale, I, Florence, 1921, /. Pastiches Cidromennes : 
la cinqui~me Catilinaire et la R(ponse de Catilina, p. 2 sg. L'opera sarà citata con la 
sigla Es. 

3 A. WrLM .\RT, Analecta Rec;rnensia, « Studi e Testi "• 59, Città dd Vaticano, 1933, 
p. 289. 

4 M. DE MARCO . Note sul testo della « Qt~inta Catilinaria" e della « Responsio Cati
linae », << Aevum ,, XXXIV, 1960, pp. 281-297 . Sarà indicato con Nolt' . 

~ Al loro accordo si farà riferimento con la sigla .E. 
e La ricerca dei manoscritti non ~ stata agevole, n~ presumo che l'elenco sia com

pleto. Mi è venuta in aiuto, con h sua ben nota cortesia, M.lle J. Vielliard, che ringrazio 
vivamente, insieme con tutti coloro che mi hanno segnalato codici ed offerto notizie. Mi 
!ia infine permesso elevare un pensiero di commo·sa ricono cenza alla venerata memoria 
di Gino Funaioli, che volle che le due orazioni fo\5ero inserite nel corptH edito dal Centro 
di Studi Ci~eroniani. e ricordare con animo grato i profes<ori Giuseppe BiJlmovich. Augusto 
C:a~pana, Ezio Franceschini, Virgilio Pabdini, ai quali sono debitrice di incitamentì, con
stgh e provvidi aiuti. 
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formata 1, a circa due secoli di di tanza, nella stessa Francia (') 
in cm Il tt'to era venuto alla luce (8

) , e ad opera di un erudito il 
quJk nell'intento di chiari_rt ,1lc~i p.lSSi delle du~ o:azioni, ne ha 
re 0 lo u e piu banale e p1atto ( ). La . ua optra SI nveb deleteria. 
in quanto modifìc.l, e non certo in meglio, la fisionomia dell'originale, 
sia deturpandola con l'ami~ ·iont di elementi autentici e con l'intro
duzione di \'arianti errate, sia alterandone le sapienti architetture 
n:tonche e l'armonio o fluire del fra tggio, dove non è sconosciuto 

l'uso dtl cursus. 
Al copi ta dt R s1 dt ve quindi a cri vere il m erito di aver tra

mandato. con una fedeltà per noi preziosa, una singolare controuersia 
che svolge, nd .. XII, un tema da s1co: il contrasto oratorio fra Ci
cerone e atilina in senato, così efficacemente descritto da Sallu
stio C0

). Le sobrie e drammatiche parole dello storico hanno inten
samente impressionato Io scono ciuto .1utore, il quale ha affrontato, 
enzJ mo trJre troppa incertezza nel muoversi fra le antiche me

morie, la ~ugge ti va impre. a di rico truire i famosi discorsi di cosi 
insignì personaggi ( 11

). ancor vivi, per meri to dell'arte degli scrittori 
del passato. nella fanta~ia dei lontani lettori. 

; u un totale di trentasei codict soltanto due appartengono al s. XIV, e sono stati 
scritti in Francia. 

8 Dalle nostre indagini non sono tut tora emersi elementi che impedi-;cano di rite· 
nere valida l'tpotesi dd Wilmart (Anaiuta ... ctt., p . 289) sull'o rigine france e del nostro 
testo (ambiente di Chartres, s. Xl-XII). 

Q La red 12ionc ~ è stata finor.t l 'unic.1 not a :~ gli studiosi; e sa è all .1 b1 c delle 
ediZioni antiche (in Es, p. 1, ne sono ricordate dodici comparse fra il 1475 c il 1590, ma 
non sì esclude che ne esi tano diYcrsc altre: cfr. Nou , p . 281 sg.) e delle p ;u r ccnti, quella 
~ ~Jtata dcll'Esposito c quella che h precede di ptu di un scssantennio, dove le duo ora
ztom sono pr cnt1tc come inedite: S. H. R• us, Duputatio d~ Oratton( Pn'•11a in Catilindm 
a Cruron~ ahiudrranda, .-lcadunt o,a,. CatrlrnarrQ( lnrdìtar, Luaduni Bat.t\'orum, 1!156 
P XLIII; pp. 51 54; 55-58. 

0 

10 
--•LL Cat., 31, 6·7: << T um M Tullius con sul ... orationcm habuit luculentam 

atque utilem re~ pub1icac, quam pos ea o;crìptam editlit. Scd ubi ille adsedit, Catilina .. . 
postuhre :t patribus cocpit ne quìd de se temere crederent; ea Iamilia o rtum ... ut omnta 
bona ìn spc habcrc ; ne e istumarent sibi patrìcio homini, cuius ipsius pluruma benefiCia 
m p~e?cm ~o.mana~ essent, perdita re public:t opus esse, cum cam seruarct M. Tull ius, 
mquiltnus CIUJS urbts Romae ». Sul!'u<o delle controvrrna( in generale, nel s . . 'Il , cfr. 
E. R CuRTIUS E!lropàisch~ l..zUratur und latdnischl's Mtttdalur, Bern, 1948, p. 16Z. 

11 Le due orazioni rimltano intcssute di reminiscenze sallu,tiane e d i echi cice 
roniani (delle quattro Catihn.uìe c:. secondo l 'abitudi ne medic,·alc, d~lle due Retoriche: non 
mancano dementi attinti alla lnu~ctiua tn Ctcuon(m). Tuttavia, le conoscenze: storiche ed 
anuquaru: dcll',~utorc; non do,·e,·~no c 5ere molto profonde, perché egli r ifugge dall'adden · 
trarsi ne1 _fY:~rttcolan_ d~a _con~ura, non tiene conto dc:i personaggi minori e sorvola su 
usanze rdigiO' c e Cl\ tlt, d t cu1 tro,·a cenno nelle fonti 



I CODI C I C) 

a) Redazione ongtnarza 

l. CITTÀ DEL VATICANO, Bibl. l:' at., Reg. lat. 84, s. Xl/ ex. ( =R) e). 
I, ff. Z6r,Zl- Z8r,7, senza didascalie. II, ff. Z8r,8- 29v,Z5; il testo è pre

ceduto dal titolo: Responsio ed è seguito da un brano scomparso nella reda· 
zione tarda e). Esso è in genere corretto, ma è stato scritto da un copista che 
trascura sia i ·dittonghi sia y, sc:!mbia frequentemente ci con tz e (viceversa), 
usa con incertezza h. Gli errori più frequenti sono nelle desinenze (patris per 
patres, omnis per omnibus), nella trascrizione di lettere non molto chiare, 
come uos per nos, coi derivati (e viceversa), cogitare per cogitau, satisfaciens 
per satisfacietis, infamis per infantis, etc., nella ripetizione dell'ultima sillaba 
di una riga al principio di quella che segue (palpatriam, etc.). 

b) Redazione tarda ( = :E). 

l. BESANçoN, Bibl. mun., 840, s. Xv'2 
(

4
). 

I, ff. 157v,Z- 158r,26 didascalie: InvectztJa M. T ullzJ Ciceronis m Catili
nam; Explicit CiceroniS invectiva m Cati/linam. Il, ff. 158r,Z8 -159r,l8; pre
cede il titolo: Incipit eiusdem Catiline responszo in eundem. L'ortografia è 
regolare. 

Il codice è copia del seguente e quindi di F. 

2. BoLOGNA, Bibl. U niv., 1474 (?.720), s XV2 
(

5
). 

I, ff. 19Zr,l3 -I93r,32, col titolo: M. Tuili Czceronis in Lucium Catillmam 
inuectiua. Il, ff. 193v,2 -194v,l2 didascalie: Luczj Catdine in M. Tullzum 
Ciceronem inuectiua; IN CICERONEM 1 vECTIVA FINIT.F. Particolarità grafiche : 
confusione fra e ed i, fra consonanti doppie e scempie, fra ci e Il, forme come 
con_[t]ilia, partice{p)s, etc.; cum è scritto quom. 

Il codice è copia, per quanto non diretta, di F. 

1 Per necessità di semplificazione, la Quinta Catilmaria vtcnc indicata con I, b. 
Ruponiio Catrltnae con Il. 

2 Cfr. sopra. p. l, n . l. 
3 WILMART, Analecta ... cit., p . 291 c note. Cfr. Nou, p. 295. 
4 Descritto in Catalogut: R(nlra/ dt:I Manuicrits da Biblioth~qllt:I publiqut:s dt: 

France- D~partmrt:nts, T. XJO.ìl, Paris, 1897, pp. 528-530. Ricordato da L. BERTALOT, 
Zu Pst'udonet:ro, « Bcrlincr Philologi che Wochenschrift » 31, 1911, 983. Scrittura it.1liana. 
Collazionato su foto. 

5 Dc~critto da L. FRATI, Indict' dd codin' latini conurt•ati ulla R. Bibliott:ca Uni
vt:rsitaria dr Bologna, " Studi italiani di filologia cla"ica », XVII, 1909, pp. 95-97. D 
~odi~ fu serino ad Ancona, poco dopo la mcti dd s. XV, da un certo Giovanni, non 
tdcnttficato. Collazionato su foto. 
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3. CARCA oNNE, Bibl. mun. 36 (2241-29), s. XV (6
). 

[, ff. 17Zr,IO-l75r.9; //, ff. 175r,l0 - 178r,3. Particolarit~ grafiche: oscil
laziom fr3 dopp1e e cempie, fra ci e ti, c~ e u; uso arbitrario di h, di y, etc. 

Riproduce Il testo di O, preferendo le le7ioni del correttore, più tardo 
di circa un secolo. 

4. C IITÀ DEL VATICANO, Bibl. v at., Chigi H. VII. 219, s. XV2 C). 
l, ff. 64r,27- 65r,20; titolo (in ro ·so, in lettere maiuscole): In L. Catili

na m pra~sentcm. Il, ff. 65r,Z2- 66r,6; ti tolo (in rosso, in lettere maiuscole): 
R~sponrw Catilina~ (8

). L'ortografia è regolare. 
Copia diretta di N, eseguita da un amanuense che ha tenuto conto del 

correttore del codice 

5. CITTÀ DEL VATicANo, Bibl. V at., Ottob. lat. 1733, s. XIV ( = O) (9). 

l, H. 44r,23- 45r, l4; titolo: M. tu/Iii in lucium catilinam acris inu~ctiua 
fdicittr incipit. Il, ff. 45r,l6 · 45v,37; titolo : Catiline in M. Tullium respon-

6 D~<eritro in Cat:J/or:!l~ g~nhal dn M.muscrits da Btblioth(qu~s publtqMs d~ 
Fr.2nu- D~partm~nts, Xlii, Pans, 1891, p. llìì sg. L 'autore del catalogo intitola l « Discours 
au Sénat » e Il "Commemairc sur Silius• e,, La ~crittura è italiana, della metà del s. XV. 
Collaz.ion3to su foto. 

' Decritto da H KRI\TOFfRço , D~··lamalto tn L. Sugium Cattlmam T~xt och 
tradition. GOteborg. 19l8 (Doktorsavhandlingar i latinsk filologi vie Goterborgs Hogskola, 

crie FR O ~1.19l6.V), p. lS. ollazionaro direttamente. 
8 Le iniziali dci titoli Sllno adorne di disegni, a colori. 
9 Segnabtomi da mia sorella Franca De Marco. Collazionato direttamente. Codice 

membranaceo, eseguito da un amanuense francese del s. XIV, di mm . 310 x 230, scritto 
a linee piene, di ff. 45. Ogni f. conttne 36 linee di scrittura. Le iniziali sono in az. 
zusro su fondo aureo; i segni di paragrafo in azzurro o in rosso. Legatura del s. XV, 
in pelle scamosciata avana, molto sciupata, con tracce di legacci asportati. Sul dorso: 
segnatura attuale a penna, tracce di segnature più antiche, appena visibili , tassello car
taceo asanciooe, identico a quello che si trova sul vesso del piatto di copertina, con la 
segnarura attuale: u Bibliot. A p. Vaticana Ottob lat. 1733 n. D taglio dci ff. è dorato 

on esistono descrizioni stampate. 
Possedettero il codice pnma Pau! Pétau, la cui segnatura ((V. 17 ,, è registrata al 

f. 1. e quindi b Rct:ina Cri tin:~ di s,·cz•a, come risulta d.1l catalogo redatto fra il 1683 
e il 1692. d l ord. E. A Schclstrato lcod Vat. lat. 7138 f . 38: f . 50v, n • 30Z) fl m' no· 
scritto entrò quindi nella Biblioteca Ottoboniana, in seguito all'acquisto fattone da Ales· 
sandro VIII, il passageio è pro\'3tO dalh ,egnatura " f IV. 2 n e dalla nota u in nm·o 
indice mss. Codicum Othobonianorum 1733 ,, (cfr. G. MuCAn, << Studi e Testi », 75, p. 10 
sgg.l, al Yerso del piatto di copcrrina. 

n rndice contiene: 
1. (C. Su.wsn CaiSPI CAnLisA) - ff . 1-13v (f. l . OMnis hominu qui s~ s~ stud~nt .. . 

f_ 13v: ... luctus atqu~ gaudìa agitabantur. Explicit cathilinanum sa/unii. D~o gra
ttas). 

Z. (Emsor l IUCURTIL\) ff. 13v-l·lv (f. 13\': S~qwtur safustius d~ iugurta wurptJtor~ r~gnt 
n~r;ud~~ ... FAlso qumtur d~ natura sua g~nus humanum .. f 40,·: ... spu atqru oprs 
CIVI/011! In ilio ntr r mntl Dt'o (!T'actas) 

3. ([C. SALLUSTI CII.ISPI] DI M. T ULLIUM C !CFRO E 1 ISVECTIVA) • ff. 41v·44 (f 41: Caii 
c:"spi salustu tn M Tullium inv~[n]ctìva incipit. GRavitu ~t tmquo animo ... !. 41v: ... 
tn tifa paru fidml hab~ns) 



• 

Cod. Reg. lat. 84, s. XII c:x ., f ZR. 
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stua inuectiua feliciter incipit; alla fine si legge: Invectivarum finir. Non si 
notano mende ortografiche; le lacune sono state supplite da un correttore 

0 1
) più tardo di circa un secolo. 

6. Cn-rÀ DEL VATICANO, Ribl. Vat., Ottob. lat. 1992, s. xv C0). 

l, ff. I25r,l6- l26v,9. Il, ff. IZ6v,l2- IZ7v,25; precede il titolo: Oratio 
L. Catiline se de/endentiJ contra M. Ciceronem incipit feliciter (in rosso). 

Il codice è copia diretta di G. 

7. CITTÀ DEL VATicANo, Bibl. Vat., Reg. lat. 1952, s. XV ex. (11
). 

l, ff. lr,4- 3r,5; titolo (in rosso, in lettere maiuscole): Cicero invelzit 
contra Catelinam in .renatv pro conivratione ab eo inita. Il, ff. 2lv,3- 23r,l5; 
didascalia iniziale (in rosso); Catelina respondet Ciceronis Orationi contra 
eum edite in Smatu. 

Il codtce non è altro che una copia dirett:J di V eseguita a pochi anni 
di distanza. 

8. CITTÀ DEL VATICANO, Bibl. v at., Rossiano 50, s. XV2 e2
). 

l, ff. l94r,l8-l94\,ll. Il, ff. 196v,l3-l98v,20; i rispettivi titoli sono 
stati eseguiti in rosso: Or ati o seu inuectiua marti tulij in st:r~atu contra Cathe/-

4. ([M. TuLLI CrcERosu] IN C. SALLUSTIUM ClliSPUM lNVEcrrvA} - ff. 41v-44 (f. 41v: M. 
Tullzi tn Cnspu•n Salunturn r~sponsiVtl inv~ctzva znetpzt ... f. 4l: EA d~mum ma~na 
voluptas ~st . . f. 44: ... honnte ~ffart possiml. 

5. (QuiNTA QUAl! DICITUR CATILISARIA} - fi. 44-45 (f. 44: M. Tullii in lucium catilznam acris 
inv~ctiva ft:liciur inciptt. NOn ut ampl111s umpus ocit. .. f. 45: tr:rrorr:m omnwm 
r:xpulr:ritis). 

6. (CATIL!NAl! QUAl! DICITUR RESPO'SIO} - ff. 45.45v (f. 45: Sf subttfttr:r Q circumstantibus ... 
f 45v: ... audr:at confitr:ri. lnt•~ctivarum finis) . 
1° Già appartenuto a Bernardino Maffei: cfr. J. RuuscHAERT, Rr:chr:rchr: du dr:u% 

biblzothf:qut:s romamt:s Maf}t:t dr:s XV• r:t XVI" si(clr:s, "La Bibliofili:lll, LX, 1958 (= Mi
scellanea Mercati 1959), p. 45 (dell'estratto). Descritto da F. DE MARCO, Un nuovo codice 
di l~onardo Bruni traduttore, " Aevum !1, XXXIII, 1959, p. 274, n l Scrittura e decorazione 
italiana. Collazionato direttamente 

. 11 Descritto da H. KRISTOFERSO-.;', op. ot., p. 14 !(· Scrittura Jtahana. Colhzionato 
duettamcntc:. 

12 Segnalatomi da mia sorella Franc.1 De Marco; collazionato direttamente. 
Codice mcmbranacco, e~eguito da un amanuense italiano (scrittura umanistica rotonda) 

intorno al 1470, di mm. 193x !ll, scritto a linee piene, di ff. 201+4 ff. cart., di guardia, 
c~ altri 7 mcmbranacci. Sul ,·cr o dd f. mcmbr. di 1!.· (f. D l'amanueme ha scritto, in uma
mstica cor,iva, l'elenco delle opere: << hcc sunt opuscula huius Libelli Epistob Basilij ad 
Ncpotcs... Oratio Catilinac in ciceroncm in Scnatu "· Ogni f. contiene l3 righe di scrittura. 
Le didasc:ùie sono in rosso; le iniziali o in rosso o miniate: qualcuna è accompagnata da fregi. 
Numerazione recente. Legatura rossiana, dd s. XIX, in cuoio di Russia avana, con impessioni 
a 'ecco e fregi in oro. Sul piatto antenore, cartellino arancione con la scgmtura « Bibliot. 
Ap. \'aticana Ross. 50)), ripetuto sul verso. Sul dorso, in oro: «S. Basilil, Plutarchi, P. P. 
\ crgcrii, Xcnophontis, Ciceroni~ \ aria - '\ Grcgorii et S. Hicronmini Vitae E chinis et 
Dcmo,thcms orationcs - Pctr.trchac. Lilunii et aEorum opuscul.t - Cod. Mcm. Saec. XV 11

• 

Non esistono d~cri7.ioni stampate. 
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Jinam; Oratio Ca. in 
. ono degne di rilic,·o. 

opi.1 dd n. Zl. 
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senatu contra Tul!iu m . L:a scrittura e la òecora7 ione
ma l'ortografia è difettosa . 
critt.J p -hi anni dopo. e quinòi di G. 

!TI\ Df.L y .. TICA o, Bihl. T'al., Val. lat. 1748. s. XV
2 

( = V) e3). 

1 ff. lr,4 _ 2r.l7. Il, ff. 2r ,20- 3r,23; le dicl:Jscalie iniziali ono rispetti
\amentr: Jf. Tt'llij cons. int'ectic•a in L. Catelinam in sroatu pro conivratione 
ab eo inita inctpit; L.. (ate inae_ rt':ifOT/Jto in Cictronem _cons. pro, invectit•a 
contra ;e in smatu tdrta. e egulte tn ro so, 111 lettere m:uuscole. L ortografia 

c: soddi f. centuncnte corrltt:J. 

10. Cn·r' DEL \ 'ATJC:\NO, Bibl. Val., Vat. lat. 2906, s. xv (=A) e
4
). 

f. ff. lr.l·2r,21 Il. ff. Zr,l4·3r,l 7; 1 n petthi titoli suonano: lncipit[vr] 
int•rctil'a Marci Tu'lu Crceronis contra Catelrnam (in lettere maiuscole); lne~
pit ]nt'tCtit·a respon.ralli Cauline contra M. T. Ciceronem in senatu. L'orto
grafia la. eia molto a de 1derare, in. quanto l'aman_uense scrive ~s per x, usa 
arbitrariamente h, confonde le ,·ocah e le consonanti, omette m finale, adopera 
forme come ingrwuo.<, inmoratur, sompno, etc. 

Pos cdcttcro ù codice il card. Firm.tni (tn nero, sul dorso: «E. B. C. Firm3ni n) c Carob 
Ludo,·ica d1 Borbone, moglie d1 Gian France co dc' Ro>Sl (t.ts ello cart. con a· '1brir, segna· 
1ura "\'Ila, SO,,, timbro " Bibliotheca Rossiana n al f. 198vl 

Il cod1cc contiene 
l (B.u1u1 EPISTOLA I ITRPRITE Lr.o~AIUXJ ARin ·o, cuM PROLOGO) - II. 1-17 
l. (GuARL 'l \'uo'IO 'SIS EPISTOLA AO A. CELUM CORlll ELLI) - ff. 17-18v 
3. (p , PLUT.<RCHI DE LIBERI EDU \\;OIS DITIRI'klH ,u.~Rl ·o VUON!o I) - fi . 18v-4Jv. 
4 (PETRI PAULI \'I.RCERll DE l 'CE. UIS MORI BUS ET LIBERALIBU S ll'OIS MULtsCl 

n.u) - ff. 4h· O. 
5. (\I 'oPHO ·ns Tl'lt\ u I.CTtRPRfTE LlO\;\IUXJ Aarn ·o. < U'l PR.\HATIO. r) - tf 80·99. 
6. (M TuLLI Ctcuo. ·•s So INIUM SciPio!'ls) - ff . 99·106. 
7. (PHAL.U.IDIS EPISTOL~ l TFRI'RITE JoA .. 'F AURISPA) - ff . JQ6-1Q7v; ff J07v-J1!: vacua. 
8. {.\\IBRosn Ta.vi.RSARU EPISTOLA AO lunA uM C.usARI u ' {XXIII, 5)} - ti. !11v-113v. 
9. (GRIGOIUI PRISB\TI.Rl \'rr.~ GRIGORU AZIA'Il.E l A MORO IO TRAVERSARIO 1'\IHRI'RlTE) -

ff. l13\··15Z', ff. 115v·ll6v. vacu, 
IO. (l cnm AUCTOIUS VITA S. Haao!'IYMI (Mignc PL XXIII, 183-ZOZ)} - ff . 15lv-175v; 

f J/6; t'IJI'UIIffl ' 

Il. (PI.n~ M.u.cELLI (?) oRAnoms) - ff. 177-190v. 
Il. (FRA. CISCI PITRARCH.\1: EPISTOLA (Fam., X 1)} tf .180v 186v. 
13. (LuciA; ·I oiALOCus (dc mort , 12) loA:o-~ ·E AuRISPA I:O.'TIORPREn) - ff. !86v-191 v. 
H (FRA."CISCI DE FJA"O CAli MIO -) - fi. 191 v-19lv 
15. (0J.\TIO IITRICA SALVI Rf:Cl 'A) · ff. 19lv-J93v 
16. (EPlnPHlUM SE'iEC.U) - f. 193v. 
17 (A. GnUI l ocnu r Arnc.\RUM 111, 8,8) - ff. 193v·194. 
l · (QUNTA QU.U OICITUR C\TILNAillA) - ff 194-J96v, 
19. (CHILI AI QUAl DICITUR RESPO'iSIO) - tf 196\··198v. 

C Il D=nrto da B .. 'OCARA, Codra, l 'allcam lAtwi. III Romae 191l p. Z18 sg. 
•ta~o d 1 A. KuafEss, Puudo-Catilina und Puudo-C1cuo " Bc~lincr Pbilologis'che Wochen· 

schnft n Jì 1917 543 L 'tt è · 1· d 1 · ' · · · · . al ' ' ' · ~ se n ur:t 1ta 1ana, c 1470 orc.1; le mJmature che orn.tno le lfil ' 
ZL l sono a ne h 'esse 1!.1liane. Collazionato dirctt:tmente. 

1 1 Codice cartac · · 1 1 . . · co, c CI(Ul!O 10 t:t ìa (prob~bi l mcntc in ambiente napokt:tnnl d:t due 
amanuen 1, mtorno alh metà del X\' d l! 1 O · . · .o· " !03 4 ff d' " • . . ' . '· 1 mm X 5 , M:ntto a hnec p1enc, ul n . · 
rim~ ., .. costituito d•. du~ parti ,in quanto i ff. 1-85 c i ff. 97-103 sono stati scritti dalb 

P mano c, fra d1 ess1, c stato 10 cnto il fascicolo formato dai ff . 86 96, dovuti ali 
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11. DuBLIN, Trinity Coll~g~, K. 4. 32 (Abbott 92fi), s. XV2 e5). 

l, ff. 44r,- 46r. II, ff. 46r,- 48r; i ris~ttivi titoli sono:lncipit quinta 
eiusdcm in cundem habita in senatu ipso L. Catilina presente; Sequitur L. Cati
linae /nuutiua responsiua ad preudenum. 

seconda mano. Le correzioni sono d~gli amanu~nsi. Discadalic cd iniziali per lo piu in rosso; 
qualche titolo, in capitale, in giallo o in nero. La prima iniziale è rozzamcntc miniata. Lega
tura in pelle v~rdc, molto sciupata, recante sui piatti gli stemmi di Paolo V c del card. Scipion~ 
Borghese; dorso, rifauo in pergamena, con gli stemmi di Pio IV c del card. G. B. Pitra· su 
di un cartellino in pelle rossa è impressa, sempre in oro, la scgnatura attuale cc Vat. 2906 >>, 
rip~tuta su cartellino celeste (analogo cartellino sul v~rso del piatto di copertina). In calce al 
f. l si vedono tracce di uno st~mma nobiliare irriconoscibil~ p~rché lavato; si l~ggono p~rò 
l~ iniziali: « VI. S.>>. Sul f. II di g. sono stati el~ncati i t~sti pr~scnti nel codic~: cc Ci~ro 
in Catilinam ... panormit~ opuscula multa ..• Aurispa >>, dalla mano di Angelo Colocci, quando 
il codic~ v~nnc in suo poss~sso; esso però non fu posseduto da Fulvio Orsini (cfr. S. L.urls, 
R~ch~rch~s sur la bibliotMqu~ d'Angt:lo Colocci, cc t.col~ françaiq~ d~ Rom~ - Mélangcs d'ar
chéologic: et d'histoirc ,, :XL VIli, 1~31, p. 325 sg.; p. 34l). Collazionato dir~ttam~n:c. 

Non esistono descrizioni stampate. n codic~ è conosciuto da R. SABBADISI Ottanta Ima~ 
ln~dlt~ dd Panormlta ... , Catania, 1910, lo., Cart~ggio di Gtovanni Aurispa, Roma, 1931. 

Il codice conti~nc: 

J. (QUINTA QUAl! DICITUK CATILINI\JUA) - ff. 1-2. 
l. (CAT!LINAE QUAE DICITUR KESPONSIO) - ff. 2-3. 
3. ((C. SALLusn CRISPI] IN M. TuLLIUI.I CJC:noNEN h.VEcnvA) - li. 3·4. 
4. ([M. TuLLI CICFRONIS] IN SALLUSTIUM Ct\!SPU\1 biVEc:rrvA) - ff. 4-Gv. 
5. (PFTRI MARCFLLI (?) ORATIO'.;Es) - li. 6v-8. 
6. (Tm Lrvt Au URBE cosnrrA XXXIV, 2, 1-7) - ff. 8-llv. 
7. (LANSILAI Ouno) - li. llv-12. 
8. (ANTONrt PANOR\flTAF 0RATIO AD CARO. LATrNUM URSINUN (?)) - f. 12. 
9. (LEONAIIDI ARETrNI CICUO NOVUS, CUM PRAl!PATIONE) - ff. 13·Z1. 

10. (NICOLA! MAat"I Mutco:-.oAE ORAno) - li. 21-23v. 
11. (LuCIANI oiALOCus (dc mort. 1l) IoANNE AUlliSPA INTEIIPRETE) - ff. 23v-25. 
12. (Poccu 0RATIO rN FUNERE FRANCISCI DE ZAEAKELUS) - f. 25v (mutiJ.). 
13. (Poacu.Ln EPisTOLA) - f. 25v. 
14. \DARTHOLOMAEI FACll 0IPPERE1';T!Al! VERBORUM LATINORUN, COM EPISTOLA) - fi. 26-32v. 
15. (EIUSDEM SYNONYMA) - li. 33-37v. 
16. (ANTO'Ill PANORMITAl! EPISTOLA) - li. 38-4lv. 
17. (ScRIPToRUM 1\0NNULLORUM s. XV EPISTOLAE) - li. 41v·47. 
18. (AURFLIASI CAl!SARIS QUAF lllCifUR EPtSTOL.\ DE OPPICIO TRIBU. l MILITUM) - f. 4i. 
19. (DARic.TIS PHRYGrt PRAI!FATIO) - f. 47. 
20. (SCRIPTORUM NONNULLORUM s. XV EPISTOLAE) - ff. 47v-49. 
Z1. (M. TuLu Cic:ERoNis EP. AD FAM., I, 10) - f. 49v. 
ll. (ScRIPTORUM NO'INULLORUM s. XV EPISTOLAl!) - ff. 50-56v. 
23. (M. TuLLI CICERoms EPISTOLAl! XI Ex LIBRIS AD FMJILIARES) - 56v-57. 
24. (SCRIPTORUM NONNULLORUN s. XV EPISTOLAE) - ff. 57v-64. 
l5. (QUAEDAM DE GENUAB HISTORIA) - li. 64-65. 
26. (Poccn DE 'OBu.JTAn)·- ff. 65v-73v; f. 74: vacuum. 
Z7. (QuAEoAM oE MORTE LucRETIAE) - li. 75-76. 
28. (SCRII'TORUM NOSNULLORUM S. XV EPISTOLAl!) - li. 76-78. 
Z9. (QuAEoAN EXCERPTA Ex PEni PAULI VucERII D~: I~CENUIS NoRI!Ius) - f. 78. 
30. (lscERTI AUCTORts ExHORATIO AD NtCOLAu~r V) - ff. 78v-84; ff. 84v-8'i: ~xucitation~s; 

f.85v: vacuum. 
3). (INCERTI AUCI"ORIS DE SUMMI PONTIFICfS LAUDlllUS) - tf. 86-87v. 
3l. (AGNELli SALERNITANI EPISTOLAl!) - ff. 88-93,•: ff. 94-96v: vacua; f. 97: ~xucitaJIO~S. 
33. (M. TULLI CICEnosu EP. AD FAM. l) - li. 98-103v. 

15 La dcscri:lionc è in Es, p. l sgg. La scrittura è italiana. Colbzionato su foto. 
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E' sosranzi,1lmwtt -umle ;~ O, d.t cut ì: tato copiato quando ormai il 
l t le lacune corr ttore ne aw,-a co m:t o 

12. E~cORI\L, Bibl. mon., T. Il!. 20, s. XV ex. (1
6
). 

1 ff. ,·,17- Zv,ll 11, ff. 83r.l- 84v,ZZ; i ri pettÌ\'Ì titoli sono: Marci 
Tullij 'Ci·eroms Oratio in Stnatu Contra Catilinam inc~pit foeliciter; Oratio 
Catilzne 

11 
Senaw contra C1cerot~em ad suam defen~JOnem . . I>:Jumerosi gli 

errori. oltre quelli ortografici: patrzam sta. per praesmttam, qmvts per ipsiru, 
timcs. timens per tuum, trms, cum per serre; etc. 

Il codice è copia di C. 

13. FIRF. ZE, Bibl. Laurenziana, Plut. 90 Sup. 44, s. XV2 e1
). 

l , ff. 4r,2- 4v,l8. 11, H. 2r,2- 2v.l6; le didascalie iniziali suonano rispet
tivamente M.t.C. lnttectiua In catrlmam; Catiline lnuectiua respomalis In
dpit. Le tmperfeziOnt ortografiche ... onmtono nell'adoperare conson:tnti scem
pie invece delle doppie, nell'uso abitrario eli h, nella presenza di forme erro

neamente di similate, etc. 
Trascritto da due esemplari: dal n. l per il primo testo, e dal n. 36 per 

per il secondo; risale quindi a F. 

14. FmENZE, Bibl. Laurmziana, Plttt. 90 Sup. 65, s. xv ( = L) (18
). 

l, ff. ~4r,l9 - 35r ,35; le didascalie dicono: lnuectiua Ciceronis contra 
Cat[r ]elinam in Senatu Romano (in rosso); 'Finit inuectiua ciceronis In Cati
linam. Il, ff. 35,·.2- 36,·.7, con dida~calie in rosso : Responsio Cattline contra 
Ctcero-nem; Contra Ctceronem lnuectiua Catzlline finit. L'ortografia è in 

genere soddtsfacente 

15. LEIDE ', B. P. L. 63, a. 1467 e9
). 

l ff. l8v, l0 - l9v,l4, con didascalie così concepite:lncipit inuectiua tullij 
contra cathainam presentem in renatu; Explicit invectiva tullij in catlu:linam. 
II, ff. l9v, l7 -20v,l3; precede il titolo: Sequztur responsiva Catheline in tul-

18 De~ritto da G A rouN, Catalogo dc 'os Cod1ccs dc la R(a/ Bibl•oUca d(/ Esconal, 
IV, Madnd, 191~, pp. ~5l-154. Ricordato in Es, p. 3. Le forme della scrittura e la nota di 
p;..~so .. al f. l d t guardta: << \'incentii Ghisilarch sum procul este prophani » ne provano l'ori
gme nahaoa, della fine dd s. XV. Collazionato su foto 

11 D . . 
. ~·scntto d:1 A M B ·ot t. Catalogus Cod•cmn lAtinorum Bd>both~ca~ Mrd1crM 

~~~n~?~ae, 1~1. Florenttae, 1i76, 580-604. Scrittur:\ italiana (di E . S. Piccolomini, secondo 
1 ·~, mi). RICordato da BnTA.LOT, cit., 983. Collaztonato su foto. . 

Dcscnuo_ d~ A. M BA. 01. -,. Catalogus . CII., 6+5-654. Scrittura it:tFana . Coll.>7.lO
nJto su foto . tgh dd correttore (il copista steso) LI. 

d ' 19 La descrizione è in Biblioth(ca Univcrntatu Leidrnsis Codicrs Mamumpti, III. 
(~o •ccs B•b~•ot~ecae Publwu lAitm , Lugdunt Batavorum, 19ll, 'p. 31 sg. Scrittura francese 

astarda) d> - >col u GrUlcr de <o rl. Col1.1zionato su loto. 
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/ium; segue la soscrizionc: Explicit invectiva catheline rtsponsiva contra tul
lium in senatu. J1Q7. 

Il codice non c altro che una copia di p e0). 

16. LoNDON, B. M., Harley 3830, s. XV2 e1). 

l, ff. 29v,l3 · 3lr,20. 11, ff. 3lr,23- 32v,l9; i rispettivi utoli sono: M.T.C 
lnztectiua in lutium Catdmam; Lucii Catiline defensio aduersus M. T. Cic~ 
rone<m) consulc(m) (in rosso). Particolarità grafiche: uso di ci per ti, forme 
come denumptiat, sompno, etc, ed inoltre errori come ""atis per eicitis, de
bentur per deleantur, ed altri. 

È stato trascritto da un amanuense che aveva a disposizione M. 

17. LoNDON, B. M., Harley 4105, a. 1462 ( 

l, ff. 80a,4- 80d,5 ;precede il titolo: Mam Tu/ij in Lucium Cati/mam 
inuectiua incipit fdzciter. L'ortografia è soddisfacente. 

H è uno dei pochi codici che tramandano soltanto la Quinta Catilinaria~ 

18. LoNDON, B. M., H arley 5438, s. XV2 e3). 

l, ff. 265,3-269,14. 11, ff. 269.16 · 273,17; i rispettivi titoli sono: Cicero 
contra Catilina de coniuratione sua quam contra rem publzcam fecaat (in 
rosso); Responsio Catrlinae contra Ciceronem. Non s1 notano mende ortografiche. 

E una copia di lusso d1 F eh cu1 riproduce tutte le caratterisitche. 

19. MoNrECASSINO, Bibl. Abb., 393 T, a. 1464 (24). 

l, ff. 227,3-230,4. 11, (mutii.Cs) in fine), ff. 230,7- 232,30; non mancano 
le didascalie iniziali: Contra catellinam inuectiua feliciter incipit; Responsio 
ipsius Catelline contra prefatum marcum tulfium Ciceronem. 

È stato trascritto direttamente dal n. 35, che Io precede di pochi anni; 
denva da G. 

2 0 Il codiCe è noto. in quanto costitUisce la ba e dell 'edizione del Rinkes (op. ot., 
pp. 51-54); dr. Es., p. 2. 

21 Descritto in A Calalogm: of tht: Harlt:ian Manuscripts in tht: Bntish Mus~um, 
III, London, 1808, p. 85. Citato da L. LAuRA'l> Pscudociccro, " Berlincr Philolo.~ische 
Wochenscbrift ,, 31, 1911, 504. Scrittura italiana. Collazionato ~u foto. 

22 Descritt~ in Calalogut: ... ot., III, p. 115. Ricordato d.1 LAURA. o, cit., 504 Scrit. 
tura e decorazione (miniatura delle iniziali) 1taliane. Collazionato su foto. 

23 Descritto in Calalogut:... Clt ., III, p. 268. Ricordato d 1 LA URANO, ci t. 504. Le 
belle forme della scrittura denotano l'origine italiana del manoscritto. Collazionate su foto. 

21 De<critto da M IcuANF7. , Codicum Casint'nswm M:m wcriptorum Catalogru, Il , 
l, Montis Casini, 1928, p 260. Scrittura italiana t:~rdo-gotica . La suhscript1o al f. 2l5 
dice: << Scrìptum ponzani per me Silvc:strum bai de fabrica 1464 mense ian die XV "· 
Collazionato su fo:o. 

~~ Mancano quasi cinque righe 
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20. MoNTE\'ERGINE, Erbi. Abb., 16, s xv2 (26). 

1 ff 173r.ZO. J/4r,IO. Il, 174r,ll- 175v,21 Non esistono indicazioni di 
sorta; 'l'or~ografia non è sempre esatta (u o d1 cz per ti, di ph per f, oscillazioni 

fra Ct.talrna, Caulina, Cari/ma, etc.). 
· d' ru· dopo M ne c copiJ diretta. Scntto una venuna an • 

21. MiiNcHEN. Baymsc!Je Staatsbibliothek_, Clm 649, a, 1465 e1
). 

1, ff. Ir.5. Zv,Z9. II, ff. 3r ,3- 4v,l5; i titoli suonano rispettivamente: Q 
J~sus. Oratio Ciuronis coram illustrissimo Romano senatu accus07ldo Ca
tilirzam [Rom~ incipit] dusd~m senatus prodllor~m pro/a!_a; R~sponsio Cati
lzn~ contra Marcum Ciuronem zn senatu. L'ortografia è soddisfacente. 

Il cod1ce è copia di G. 

21. NAPOLI, Bibl. N a:::., IV. B. 5, a. 1450 ( = M) (
28

). 

I, fl 253d- Z54r,Z7. Il, ff. Z54r,Z9- 255r,ll; le didascalie iniziali eseguite 
in lettere m.ms.:ole sono: M.T.Cz. invectwa m Luctvm Catdinam; Lucii Kau
linae im·ectÌl•a r~sponsio m M T Cr. hic mczpit. Il copista mostra qualche in
certezza nell'uso di a~, o~, h, y, etc 

23. NAPOLI, Bibl. N az., IV. C. 6, s. XV ( = N) (29
). 

I, ff. 133v.l0 -135r,l9. II, ff. 135r,21- 136r,20, con la didascalia· Cateline 
responsum. Particolarità grafiche: qum per wm, forme come dcnumptiat, 
osàllazione fra Catclina e Catalina, etc 

24 N,\POLI, Bib1. Naz.,IV. C.10, s. XV2 (= B)e0
). 

l, ff. 98v, 1-IOOr, Z5; segue la didascalia: M.T.Cica-onis contra Catc/rnam 
oratio explicit. II, ff. 100r,27- 10Zr,5 Sono frequenti errori e piccole lacune, 
perchè B t: stato scritto da un amanuense. che a\·eva soltanto preoccupazioni 
di carattere estetico. 

_ D nttn d1 G. Mo ·r.EI!• l r.dtn dt'II'Ahha:;1.1 r/1 Monuv~rginl', "Archivi)), S. Il, 
XJC\'IJ,. 1959, pp. 4~-48 (dell'estratto). Le forme della scrittura permettono di datare il 
codtee mtorno al 1410 c ne pro~ano l'origine italiana. Collazionato su foto . 

. -• D •, to. dd • HAL 1 - G. L.~UB\IA ·, Catalo(!US Codicum lA'mnr:tm Biblioth~l'Ot' 
R~~Qt'. M o u:unns, r. l, L lonachii. 1868, P· 129. Ricordato in Es, P· 3. Scrittura blStlrdl. 
Collaztonato su foto. 

to da C Jv nu Catalogus B1bliothu0t'... in R~g1o Napol~tano Mus~o 
Borbom o .. , ~poh, l D, pp. 47 'iO. Ricordato in Es, p. 3. Ll scrittura c.: italiana, di fohan 
n~s de una11o; la da a u 14 lugho 1450 n si tro\'a al f. 270v. Colhzionato dirett.1mente. 

2~ Descritto da jAs. ·nu op. ot., pp. 77-79; ricordato in Es, p. 3. n codice fu scritto 
m lta!Jl, Le correzioni dello scriba si indiono con N'. Collazionato tlircttamente. 

30 Descri•ro d1 1~ SFLLI, op CII , p. 80 sg Riulrdato in Es, p. 3. Per t;~lunc ine· 
sa• ezze cfr M DE MA•co N t • al d · · d · · • · o :: margtn ~ a co 10 d1 oro::10nr pst:u o -c1aromane 
« Aevum » XXXIV 1960 p 1J7 S - d · - · · · f dclli ' · ' • · sg. cnttura e ecoraz10ne 1tal1ana, d1 ott1ma at'U'" 

seconda meta dd s XV. Collazionato direttamente. 
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25. NAPOLI, Bibl. N a::., IV G. 4, s. XIV-XV ( 

I, if. 69r,2- 69, ,3, con le didascalie· Inucctrua Crccronis contra Catelli
nam; M. tulrj czcerontf Inuectiua contra Catellrnam explrczt. II, ff. 69v,6 -70r,8, 
col titolo: Inuectiua responsalis C ate/Ime contra Ctaronem. Le parucolarità 
grafiche consistono nella confusione fra consonanti sorde e sonore, fra doppie 
e sccmpie, in forme come sompno, irupido, actendrte, etc. 

26. PARIS, Bibl. Mazarine, 3é93, a. 1473 e2). 

l, !I. 42r,2- 44v,2. 1/, ff. 44v,5- 446v,l6; i nspettivi utoh sono: Invectwe 
M. T. Ciceronis in Cathilinam; Invecttva responsio Catht!me m M. T. L'orto
grafia non lascia molto a desiderare. 

Il codice è copia diretta di P. 

27. PARIS, Bibl. nat. lat. 6(f)5, s. xv e3). 

I, ff. IOOr,l - 101 v,9; manca qualsiasi indicazione. L'ortografia è soddi
sfacente. 

È uno dei pochi codici che tramanda solo la Qurnta Catrlinaria; è co
pia di A. 

28. PARI l Bibl. nat. lat. 7791 l s. xv ( = F) e4
). 

I, ff. 95r,Z8- 96v,6. I I, ff. 96, ,7- 97v,16; non v t sono didascalie. Partico
larità grafiche: scambi fra doppre e scempie, uso arbitrario di h, incertezza nei 
dittonghi, etc. Ergo sostituisce igitur sistematicamente. 

29. PARIS, Bibl. nat. lat. 7826, s. XV2 ca5
). 

I, ff. Z3r,IO- Z4r,Z3; senza indicazioni di sorta. L'ortografia è soddisfa
cente. 

Si può considerare copia di V. sia pure non diretta; contiene solo b 
Quinta Catilinana. 

31 Descritto da }A.'INELLI, op. crt., p. 214 sg.; ncordato in Es, p. 3. l nostri testi 
sono stati scritti da un amanuense italiano ddla prim:1 meta dcl s. XV tscrittura umaoistica 
corsiva). Collaziono direttamente. 

32 Descritto in Catalogue g;néral du Manuscrits du biblioth(quu publiques de 
Franct!, P.vù, Brbltothèquf! Ma::arinf! , III. Paris, 1890, pp. lll ·ll3 . Scrìttur:~ ba t.uda fr.m
cese. Collazionato su foto. 

S3 Descritto in Catalogus codicum manuunptorum Ribl1otllnae Rt:gwt!, P. III, T. IV, 
Parisiìs, 17++. p. lOl. Ricord.tto d.t L"uRAso, crt., 50-+. Scrittur:t e dc or.tztonc france c 
ddla metà circa dcl s. XV Note ag~iuntc in Italia ndh second.1 metà dcl s. XV. Collazio
nato $U foto. 

3 1 De orino in Cata!O(!.lls ... , nl., P III, T . IV, p. 396. Scrittura it .ùinna. Collazto 
nato su foto. 

3' Dc<eritto ID Catalogw .. . , cri .• p_ m. T . !\', p. 40l. Ll scrittur3 è itJliana. Colllzio 
nato su foto . 
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30. PARI,. Bibl. na/. lat. 150 7 . . f. XIV ex. ( = P) e6
). 

l, ff. :>!.\ .2. 3-lr, l5; diòJsc:th~: _Inuectiua tu~~j ciu1oni; con~ra K~thilmam 
in smittt facta (in ros o). Explwt mucclt.ta t~tl!tj contra ~athllmam m senatu 
la.. la. TI . ff. 3-lr, l9. 36r,4; didJ _cahe: lm,cct/tla con_tra ctcaonr;m a Katilina 

1., Scna ., /acta (m ro. ,o), Expft. 11 ttlt'ectu•a kathelme reçpo-mma contra tu/-
1 m 111 watu /acta. L ortografiJ è suffiocntementc corretta. 

31 Ro:\IA, Btbl. Angelica, 234 (C. 3. fS). s. XV2 e7
). 

l , ff. 197r,lQ.}99r.24 Il, ff. 195d -19ir,l5; i rispettivi titoli sono; 
ORAT/0 Af. Tf'LLI/ ARpwai/S m unatu Contra Katilinam. Cui respondet 
secunda inuecttua rpmts Kattline; lnuectiua lnctpit Catiline respo-nsiua orationi 
Ctccroni.- infra po.iiiC. L'ortogrJfia è discrctJ. 

11 cadiLe è copia di V. 

32. Ro:\IA, Bibl. CaJ·anatense, 59, s. XV ( = C) e8
). 

/, ff. l95v,ll. l96r.l3. II, l96r,24 · 196,·,28; le due didascalie si riferi
scono all'inizio di l : lnuectJUa.M.tullij.c.contra Catelinam ed alla fine òi Il 
Fims orotioms catelme contra M.t . in senatu. Amen e9

). Particolarità grafi
che. incertezza fra consonanti doppie e scempte; confuswnc dì sorde con so· 
nore, forme dissinulate ipercorrette; omissione d1 h; uso di forme come sipio
nis, sompno, etc. 

33. Ro:\1A, Bibl. N az. Vittorio Emanuele, 999, s. XV2 
(

40
). 

l, ff. 39r,l4 · 40,·,24. Il, ff. 40Y - 42v; i rispetti n titoli sono: lnuectiua 
Mam tulltJ ciceronts m Katel!mam; lnuecttua Respo-nsalis kateline in morcum 
tullium Ctceronem. L'ortografia è discreta; collazwnato direttamente. 

Il cod1ct è. copia dt F. 

38 Descntto da L. DEusu, !ntJcntatre ùs Manuscms de l' Abbaye de Saint-Vtctor, 
Paris, 1869, p. 71 fucordato in Es, p. 3. Scrit•ura france ·c Collazionato su foto. 

37 Descritto da H ARDuccr, Catalogus codtcum manuscrtptorum... m Bibliothcca 
Angdtca. Romac, IH9l. pp. 1.>-l-136 Ricordato da Bur.uOT. CII. 983. Collazionato diretta· 
mente. 

3
& Descritto da E. Mosn, G. MuzzroLI, I. Rossr, M. ZAMBONI, Catalogo dei Mano· 

Jcrt/tt dd/a Btbltotcca Casanaunsc. l. Roma, 1949, pp. 114119 Scrittura it..Ji.1n.1. Colli· 
zionato direttamente. 

39 f. DE MA a co, Nota margt naie .. , o t . p. 137 sg. 
4° Codice cartaceo, eseguito m Italia da più amanucn~i nella seconda meta dd 

s. ~V, dJ mm. ~ ~ _140, scritto a lince piene, di fi. 89 + 2 ff. d{ guardia Qualche didascalia 
è l1l r?=; le '"~•ah per lo più mancano. Legatura recente, in pergamena chiara; sul 
dorso, m. oro '~ M1scdl MSS » c fregi, oltre la scgnatura attuale << Mss. Vitt. Eman. 999 » 
su car~dJmo . branco. Analogo cartellino sul verso del piatto di copertina. 

on c •stono dcscriziom stampate. 
Mancano dementi utili per ricostruire: la storia dd codice:. Es o contiene:' !· (POCGn l ~ICTIO l DELHORIS) · fi. 1-3; fi. 3v-6v: tJOCUD. 

- (lEo ARDI AR TI ., JsAGOGH·o · MORALI$ DISCIPLI"'AE) . ff. 7 -l!h 
3. (B.Hll.n Er~HoL~ 1 TFRPRETF Lro 'ARDO Antnso. eu 1 I'RUFATIO. ·t) . ff. 18\··28. 
~ · (LEO 'ARDI ARHrN! 0MT!O I-IEL!OGABALI AD MFRETRICES) - ff. 28 33. 

6 
<<re. s .~Lw n CRzsr•J rx 1. TutLru 1 Czcrao ·rM I ncrrvA) . CF 33-Hv. 

_. ([M TuLu CrcERo 1s l tN C. SALLUHIUM CRISPUM I VECTIVA) • II. 35-39. 
1

• Qur TA QUAE DlClTUI CATILINARIA) - fi 39 40\' 
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34. WASHINGTON, Folga- Shakespeare Libr., SM. 12 ( V. a. 112), 
s. XV2 (4t). 

l, ff. 103r~l-104v,ll. Il, ff. l04v,l3- l05v,l5; i rispettivi titoli sono: 
/nuectiva Tullij contra Catilinam ciuem Romanum; lnuectiua Catiline contra 
Tu!lium (in rosso). L'ortografia è soddisfacente. 

Il codice è copia di V. 

35. WIEN, Bibl. nat. lat. 3122, a. 1461 (42). 

l, ff. Z33r,l8- Z34r,l5. Il, ff. Z34r.l7- Z35r,8; i titoli suonano, rispettiva
mente: lnvectiua contra l. Cathilinam lncipit; Luci; Cathiline 1nvectiua in 
M. T. Cicerone(m) rt·sponsiua incipit (in rosso) (43). Non si notano errori 
ortografici di rilievo. 

Il codice è stato trascritto da un copista che si è servito di G. 

36. WIEN, Bibl. nat. lat. 3494, s. XV (44). 

11, ff. 4r,Z-4Y,20, con la didascalia iniziale: Kateline tn ctceronem 
responsalis lncipit inuectiva. L'ortografia è discreta. 

Si tratta di copia, anche se non diretta, di F. 

Le due orazioni, pur se rimaste prive di molti pregi nella nuova 
redazione che ne alterava l'aspetto genuino, suscitarono grande inte
resse nei lettori del s. XV, almeno a giudicare dal gran numero di 
copie che se ne fecero in quegli anni. Fra i manoscritti elencati non 
sono pochi quelli che hanno importanza per la costituzione del testo: 
risalgono ad un medesimo archetipo e, come si dimostrerà meglio 
in seguito (45

), si raggruppano in tre famiglie: ~ (N M C V B) 
~ (O P), y (L F G A H). 

8. (CATILINAE QUAE DICITUR IIF.SPOSSIO} - ff. 40v-4lv. 
9. (HrPPOLYTAE SFORZA AD PIUM II EPISTOLA} - ff. 4lv-43v. 

10. (Pu II AD HrPPOLYTAM SFORZA EPiSTOLA} - f. 43v. 
Il. (M. TuLu Crcuosrs PAR\ooxA} - ff. 44-54v. 
Il. (FRA."crscr PETRARCHAE CARM. MIN., II . XI, 4} - f. 54v (in cod. Ciceroni trib.) . 
13. (fiEXASTICHA DE TITULO Crc.&RO!'>IS} - ff. 54v-56v. 
1-J. (PETRI MARCELLt (?) ORATIO An ALFXA"nRUM} • ff. 56\ -57v; ff 5R -65v: vacua. 
15. (Fa~ USCI PHTLELPHl AD PALLAN'tEM STROZAM EPISTOLA} • ff. 66-(jJv. 
16. (LYSIAE {?) 0RATIO FUSEBRIS FRASCI'C',O PHILELPHO 1 .. TlRPin } · ff. oi\--75\ , 
17. (PAULI BARBO 0RATIO AD LuooVIcuM Xl} - ff. 76-88\·; f. 89: vamum. 

41 Descritto da S. DF R1ccr- W . J. WILSO'I, Ct!nsus of M(di(val and Rwaissana Ma
rluscripts tn thf: Uniud StaUs and Canada, l, Ncw York, 1935, p. 444. Scrittura e decora
zione italiana. Collazionato su foto . 

42 Descritto in Tahulaf: codicum 17Uinuscriptorum ... in Bibl. PalaJina Vindobont:nsr ... 
t!d. Acadf:rnia Cauart:a Vindobont:nsis, II, Vindobonae, 1868, p. 206. Per il contenuto dr. S. 
E. :OLICI!ER, Catalogus cod1cum philologlcornm Lat. B1bhothuat: Pal. V md., Vindobonae. 
1836, p. 10. Scrittura italiana di H. Jeronirnus de Surirn. Collazionato su foto. 

43 Al testo segue una nota esplicativa. 
u Descritto in Tabula~. . .. cit., II, pp. 311-314. Citato in Es, p. 3. Ricordato da 

BERTALOT, cit., 983. Scrittura italiana, dcl 1450 circa . Collazionato su foto. 
·IS Mi 'ia pcrrnes'n rimantbrc ad uno ' tudio. dt irnmtncntc pubblic lz ionc, sulle rch 

zioni intercorrenti fra i manoscritti della redazione tarda. 
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CARATTERI TICHE DELLE DUE REDAZIONI 

Per mettere m evidenza le sensibili differenze che distinguono 
le due redazwni e). basta collazionare sis tematicamente i due rami 
della tradizwne. L'tmpres ione d'msieme che se ne ricava è quella 
che l'aspetto originario del testo sia stato tramand_ato con ~~ggiore 
fedeltà da R, che ha. in genere, conservato elementi presumtbtlmente 
aut ntici. in seguito eliminati, ed ha trasmesso nella loro schietta 
integrità lezioni che si sono na via corrotte. 

Quinta Cattlmaria 

R 

Xon ampliu tempus otii. 

... non modo urbem, uerum orb~m 
pessumdabit. 

... ad honorem iure sib1 negatum uiam 
parare cupi t. .. 

... po tqù .. m ru suas et bmam perm
ciose uiuendo perdidit ... 

Homine enim nefarios ... omnes deni
que s1bi consimiles, quos uel Italia 
seruos nouerat ... 

... exulibus patriam, seruis libertatem, 
pauperibus opes, priuatis honores, in
gloriis g)oriam, omrubus omnia dare ... 

Non ~st amplius tempus oùi ... 

. .. non modo urbem, ud orb~m totum 
pessumdabit. 

. .. ad honorem iure sibi p~r nos n~ga· 
tum uiam parare cupit ... 

... postquam omn~s suos et famam 
perniciose uiuendo perdidit ... 

Homines enim nefarios ... omnes deni
que consimil~s, quos in urb~ ua In 

Italia nouerat servos ... 

... exulibus patriam, seruis libertatem, 
pauperibus opes, priuaùs honores, sm· 
gulis gloriam, omnibus omnia dare ... 

~ : A.lrLius] om. B F SID ••• ToTu 1) cd orbcs totalitcr B; cd modo orbem 
terrarum I. run] o m. M PER os] per uos ~ L; paritcr B: o m. M Il NE· 

G\TUld] dcnegatum N B o.I.;J;S suos] rcs omncs L(2) o.r:-~u ... tA tAM) omnc res 
suas f~mtJtarc> H IS URBE) om. C GLORIAM) gratiam 8 PAUPFRIBUS, •• GLORI\M] 
om. P 

AD HO'OREI •• , st:C::ATUr: cfr SALL Cat., 26,5: «Postquam .. 
ncquc iosidiac... prospere ccsscrc ... » 

Catilin:~~ ncque petitio 

ns... H.!A 1: ~ :_fr. fbt~.. l+. l: "quicumquc 
bccrauerat . n; ),l: u Agttabatur... animus fcro 
p. l l. 

impudicus, adultcr... bona patria 
inopia rei familiaris ... » (cfr. Nou, 

: \~rUIA~:" ~na/(cta ... , ctl., P· 289. 
• Ctrca lmdtpcndcoza di quCito codiLe si hranoo più avanti altri rilievi. 
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R 

•. .aie inter se etiam fidos effecerat ut 
filli familiarum parentum iugulos, 
•. .incendia, populi Romani detrimento, 
curarent. Sed quoniam sibi erat impe
dimento rei familiaris inopia, necauit 
filium ... 

... opibus /rueretur ... 

Haec ... quamquam uulgi rumoribus agi
tentur, per me tamen in uestram au
Jientiam non uenissent, nisi ab eiUJ
dem sceleris consciis mini cognita 
patuissent, quos ... 

... impunitas ... omnibus quicumque Cati
linae comilia patefacerent. 

... cibum nùi fame coactus, iugulis 
nostris intensus, non JUJcipit. 

... oculorum ipsius foeditas et macu
lenta facies ... 

... domus fauentium 1ibi circuit nocte ... 

... sic eos inter se etiam fidos effecerat 
ut filii familiarum parentum iugulos ... 
.. .incendia, minarentur. Sed quoniam 
sibi erat detrimento rei familiaris ino
pia, pro tu/aJI necauit filium ... 

. .. opibus potiretur ... 

Haec... quamquam rumoribus uulgi 
agitentur, per me tamen in uestram 
praeuntiam non uenissent, nisi ab eis
dem consciis sceleris cognita patuis
sent, quod.. . 

.. .impunitas ... omnibus quicumque con
si/ia patefacerent . 

... cibum non nùi fame coactus appetii, 
iugulis nostris intentus . 

... oculorum ipsius foeditas et maculata 
facies ... 

. .. domos familiarium nocte circuit ... 

R: AUOrESTIAM l audidi~ntiam R 1; obcdientiam R 
1:: Eos) om. N,· add. etiam 8 y (pramr L); add. et ~ ETIAM) om. CB~y PJDOsl 

om. ~ y PIUI) filiis H PAMJU.UUIII) familiares N (familiarum Nl) V B H; familias 
C ~ y MI. ARE . Tunj minitarcntur ex (pnuur C B); mand.tr~ntur H PRAEsE"'TIAMl 
pacientiam B; o m A FI,DBI>< l dusdem C V B E SCELER.IS l srderum ~ ; o m. B 
cosscns) om. H nt•ICUMQuEl qui ~ y co. 'S ILIAl scdera J.l P,\TEFACI.R.ENT] 
patc:fccerunt fl (-rint 01) FAME] om. H PAMILtARIUMl -rum M; -res fl; -ribus N By 
(pra~trr F) NoCTE) om. B. 

PIDOs: SALL. Cat., 14,6: << .. . dum illos obnoxios fidosque sibi faceret ... 11; tbid., Zl,2.: 
« ... quo inter se fidi magis forc:nt ... )); ibid., 2.0,3: << . .. uos cognoui fortis fidosque 
mihi ... u; in R sì legge filtOs: cfr. Nou, p. 2.89. 
PILII PAIIIILIARUM: SuL. CaJ., 43,2.: cc . .. filii hmiliarum... parentes interficerent ... '' 
UIPBOIIIIENTO: dr. NoU, p. 289. 
NECAvrr: SAI.L. Cat ., 15,2. 
n.uu.nua: dr. Nou, p. 289. 
o\UOIBNnAN: è /~etio difficilior,· cfr. Note, p. 289. Si veda SALL. CaJ., 2.9,1: <<. .. rem ad 
scnatum rdcrt, iam antea uolgi rumoribus aagitatam "· 
NIHI COONITA: per mihi, certamente originale, si veda ancora Sallustio (Cat., 26,4: 
« ... multa effecerat (m/. Cic~ro} ut Q. Curius ... consilia Catilina.: sibi proderet ,) . 
ldACuLENTA: è lutio dlfficilior. Sì deve congetturare macil~nta? non mancano esempi di 
maculcntus nel s~mo di maci~ confcctus (Acn., l, 173: « m~cuknta corpora 11}; efr. Th~
saurus lin~:ua~ LaJin~. s. v. t. evidente l'influsso sallustiano: Cat., 15,5: << col05 eranguis, 
foedi oculi ... ''i dr. Not~, p. 289. 
FAVENTIUM stBI: SALL. CaJ., 18,6 : << .. . iuuentus pleraque .. -. Catilina.: inceptis fauebat ... " ; 
Note, p. Z90. 
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Ostendit .. tempu tòoneum. uos forte. ' 
magnanimo., nos ign:mos ... q~Jar~ pa
triam et rem pub:icam arrrus tnuader~ 
nse fort:ts is timori timidJJ, rmllts pert
culo. H i.: laudat farium Cinnamque ... 

... cur incrndia patri~ para t? 

... cur in ea ulteriu r~manrt? Laborat, 

macbinatur ... 

Adeo in curia fr~qu~ns .rit; nostri con
silii parti ce p~. notai et d~signat. quem_
que uutrum quemque wdet ret publt
car r_rse intrntum. 

.. .in uestrum asprctum uenire non ti
met... 

~leam accusationem sua con cientia 
approbat. Nihil timet · ab omnibus igi
tur ttmrndus. 

Confìdit enim 1n eloquentJa sua, qua 
partem ciuium dLtraxrt in cladem, qua 
rtbi tot scrleratorum copias compara
uit, qua mendac10 ueritate et mendacia 
uentatè decolorai. 

R: PHICULO l corr~xz, pericul•s R 

Ostendit ... tempus idoneum, suo fones 
m_agnarùmos, non. ignauos .. : quasi pa· 
tnam et rem puhhcam armts inuadere 
~sset fortassis timori nt1llis timidis. Hic 
laudat Marium Sillamqu~ ... 

...cur ei incendia parat? 

... cur in ea ulterius moratur? cur /a . 
borat? machinatur ... 

Adeo in curia frequrns fit incuria; no
stri consilii particeps, ut notrt et drsi
gnctquemque nostrum ad nccrm quem
quc rà publicae cognoscat intentum. 

. .. in nostrum consprctum uenire non 
timet ... 

Meam accusationem, quam sua con
scientia probat, non timet: ab omnibus 
igitur ttm~ndus est. 

Confidit erùm in eloquentia sua, quae 
maximam partem ciuium detraxit in 
cladem, qui sibi scel~ratorum homt-
num tot copias comparauit, qut men
dacia ueritate et mendacio ueritatem 
colorai. 

- : QU~s•l quar~ \ M C .R\IJS l o m. P l.SSET] esse M; corr. est N l; o m. H 
n JORl] timere l' H, llmcri A .·uLLI l nullu B ~ F; nullos H TIMIDIS J timidius V y 
(timidis F; timidos HJ: timidus ~ ; add. sit Nl ULTERms] diutius L, ulterius Ll; 
amplius B F H MORATUR) immoratur ex Cpra~tu N B) y (commoratur l. mor.llur Hl 

onT] noccat L ~UHfQill:] unumquemque B; quemquam C P; quemcumquc V G A 
~ EU: l) om. l' O; ad ad~m B QUEMQUE] quem N; quam M, m quibus B; ad necem 
.t O; om. [' .": .. _add. et c r· ~ '( Do'TENTUM] intentu. M ~ y; interitum B 0 1 F; 
mle~tus H; •nf:t•onem C co ·wECTU\1) add. quis L QUAF) qua A QUI) qu" 
C l P y; qmms B s•u•J rigitur C V ~ '( Ho IISU'f] nm. L. ToT] add. 
~1bi F 

QU~RE .. PFRIC~LO: il !esco .di _ e corrotto; cfr. Noi~ p. 2.84. 
C• "'IQUE: ~ lmzo dzffzczhor (.\'ot~. p. 290); si veda C1c. Cat .• III , IO, 24: u SupcrJUÌI 
po tca Cmna cum • lario ... ». 
1 ·cuan: h lezione,. scomparsa in R. è probabilmente autentica, almeno a giudic:ue dall'ana· 
lo::a frase: " 1 cmm ueltram non noui et incuriam, prod1tar patriae non ucnissct incu· 
rzam ... »; dr. Notr, p. 2. 7 

'OTAT ... \'l' nu •: Ctc. Cat., l, l, 2.: u no1.1 c designat oculis ad cacdcm unum quemque 
nostrum >>; dr Nou, p. 285. · 

c.o SPtCTIJ ~: consenato da -· dovrebbe essere autentico; cfr. C1c. Cat .. I , l. 2. • •. "immo 
uero lam '" enatum uenit. . ». 
QUA" DEC.OLORAT' dr 'ot~ 2Q<) l • d IO • • P· sg; nomznum puo essere una nota entrata n tes 
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O Camilli! o Fabriciil uos utinam 
adessetisl 

Audire uolunt illum ... 

Quid agis, Catilina ? quid cogitas? 

Nullus huius ordinis ignorat consilia ... 

... in senatu placitandi locus tibi dcrc
!ictu> est . 

... de ciuitate Catilinam, terrorem om
nium, expuleritis. 

Camil!i! o Fabii! uos utinam essetù! 

Audire ucllent illum ... 

Quid agis, Catilina? quid cogitas, 
Catilina ? 

Nullus huìus ordinis ignorat consilia 
tua ... 

... in senatu placitandi locus est tibi 
re/ictus. 

... de ciuitate Catilinam, immo tcrro
rcm omnium expuleritis. 

Responsio Cati/inae 

Si subtiliter a circumstantibus quae 
sit praesentis actionis controuersia, 
inuenietur expressius ille ... qui uul pis 
cum agno ... conflictus. 

Cum ilio ... qui ... spes ... in eloquentiae 
suae senatu coniecit; cum illo ... patres 
conscripti, qui magis ... in aequitate et 
ratione confidit; cum ilio qui ... con
sueuit ... 

Si subtiliter a circumstantibus quae 
sit praesentis actionis controucrsia re
qmratur, inuenietur a proprie intuenti
bus ille ... qui uulpis fuit cum agno ... 
conflictus. 

Cum ilio ... qui magis ... quam in com
munì aequitatt confidit: eu m ilio ... 
qui ... spes .. .in eloquentiae suae torren
tem coniecit; cum ilio qui ... con
sueuit ... 

~: vos] ad d. um -x G /1 VULE:-11'] udlcm IX y (pra~tn Hl; udlcti> ~ · O l roGITU 
CATILI'~A] om. Catilina O PLACITANDI] placandi N I.; praticandi M TIBI] om. P y 
praur P G) IMMo] amouebitis M; add. uero y 

PROPRrE] prime C; propre O; propere P sPEs] raciones ~ ToRRE'iTEAt] torrente ~ '( 
(praeter G) AEQUITATE] ctate ~ (comitale Ql) cu~1. .. cossuiviT] om. L 8; add. f-l 

F.\nRt< 11: è demento genuino per il criterio della /~etio diffinltor; i Fabricii (non 1 
Fabiil sono frequentemente ricordati insieme con i Camilli: cfr. DE Vrr, Totius Lati
nitatu onomllJitcon, s.v.; Nou, p. 291 
co. 'SILI.\ TU~: consen·ato da 1;, è probabilmente autent ico, di derivazione oiceroniana: 
Cat., I. 1,1: « Patere tua consilia non sentis? )); ibid., I, 3,6: « ... luce sunt clariora 
nobis tut consilia omni:t ... 11. 

DERELICTUS: è /ec/Ìo diffici/ior; dr. 
QUI... COri< lT, QUI... CO. 'FIDrT, QUI ... 
l'ordine delle due prime frasi. 

Thesaunu ... , s.v. 
coNSUEVIT: nella redazione tarda è stato invertito 

sENATU: si puì> considerare lezione autentica, trasformata solo più tardi in to"enum? 
L'ipotesi non è improbabile ~e si tiene presente che senatus è usato anche nel senso 
generico di conu~ntus, coeltls (FoRCFLLI'ii-DE V1T, Totws Lattmlatu Lexicon, s.v.). Eloquen
tiae senatus sarebbe quindi una metafora, sia pure ardita, indicante h riunione, meglio h 
concentrazione delle capacit:Ì oratorie di Cicerone: tale interpret.1zione può es,ere in un certo 
senso confortata dal confronto con il plautino consilii sertalu< ( = riunione di itlee: cfr. PL\UT. 
Most . 688: " ... tlum milu scnatum consilii in cor conuoco ,). 
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... uomm f:mlJm def eculan .... 

.. .in .. es u grandi, f:tmiliari mendacJO ... 

... mrhi in primic timmdum ~Jt et uobi 
ummopere cauendum n~ plus ho_die 

ualcat palliata et erudtta calltdtta 
qu~m nudJ et uulg:1ri im~liclta~. 
quam prosit ibi eloque~tia~ c:mJ!lan_us 
a tutia qu , m mihi obm mfamt.r lm
gu ~" ineptia. 

S1 quo igitur loco pro dicendi mopia 
mea oratio uacillabit, ue.rtrt acummu 
aamin~ supp 1ratur. T'rstra~ namqu~ 
prudrotiar ti banitatìs ~st non phale
rata uerborum agmma, non canoras 
rmga.r, non frstimtatis et concinnitatis 
rpl(nd~ntiam, sed rondu ententtae ad 
ipsum sagaci indagatione perscrutari et 
aequali !ance trutinar~. 

fllum namque de cmitate censet ~xtor
r~m ~su, cuius eam maiores fundauere, 
condid~rr, ab hostibus protexere ... 

... imperii magnirudinem ortu et occa
m metiremur. 

... altorum f.1mam depeculans ... 

...incessu graui, f:uniliari mendacio ... 

...tmht timrodum ~t uobis summopere 
cauendum ne hod1e plus uale..1t polita 
et erudita calliditas quam nuda et 
uulgaris simplicitas, 11~ plus prosit sibi 
eloquentiae cauillantis asturia quam 
mih1 obsit infantir linguae ineptia. 

1 quo ~rgo m loco pro dicendi inopia 
mea uacilbbit orario, non illius phale
rata uerborum agmina et canoram hs· 
tiuitat~m et concinnitatis splrodrotta, 
ed pondus sententiae ac ipsum sagaci 

indagauone perscrutari et aequali !ance 
trutinar~ ùb~tis. 

Illum namque de ciuitate censet ex
torr~m fieri, cuius maiores eam fun
dauere, construxer~, ab hostibus prote
xere .. 

.. .imperii magnitudinem solis ortu et 
occasu metiremur. 

R· . ·ucAs o ; mppl. non W (3> EXTORIIE r ES E] coruxi; extorrcre R 
~- om. C. orPicuL.~ s] depopulans 8 ET] om. O CAVE.·ouM] add. est ~ 

POUTA) pollut.l C l ' '( CAVULLA TI ) cauillat.l H CA ORAM) canora (X p y flSTIVI· 

TATnr) fesuuuas C l' ~ L A tPsuMl add. ut solct1s C FUSDAVERt] construxere 
alia A co sTRu ·rR.I. ) fundauere A; ad d. et C ~ y soLts J o m . C 

ALIOKU 1: è elemento autentico; dr Rh~t Hcr.. IV, 39.51: « aliorum famam dcpecu
lans ... Il: Not~. p. 7.97, n. 76; questa volta e l; a tramandare il testo originario. 
Gll\VJ: h la.1one corretta e tramandata da ~ · 
PALLIATA: è senza dubbto laion e autentica per il criterio della [(Cito difficiltor; cfr· 
. 'ot~. p. 7.95. ' 
1 FA ~~- h lezione conservata da ~ ris:ùe al testo originario: tnfamts ne: rapprcscnt.l l' 
CO:fUZIOnC. 

oa.•no: tramard.••o da R nella form. ra··to fu corretto ùa W in oratio. 
0 • ... SPLF"?I"TIAM: il re' i ore di ~ ha n maneggiato tutto il periodo. 
~ IPSuM; e elemento autentico; dr. Note , p. 7.93. 
orarns: e sta:o aggiunto in I: per concludere la fr:ue modificata: Nou, p. 283, n. 57.61. 

1 
Con h sigla W SI indicano gli emendamenti proposti dal Wilmart (Ana/(Cia • 

nt., p. 290 , nnt•l. 



I.A «QUINTA C.HILI,'ARIAH E L~ «RESI'ONSIO CATII.I.'Al >• 1+3 

R 

... praecipitem proturbari iubct. .. 

... d~tractionis contumacia obstarct ... 

... absit Scipionis indoles luculenta; assit 
balatronis sobol~s lutulrota . 

... ~i Scipio il/~ uiueret, nonne tali al
loquio fru~~tur ? «Ego uici; uos in
troduxi in patrinm; uos ind~ ciues 
eicitis ? ego Romam capitis mci pe· 
riculo protexi; uos inde nomen meum 
delere conamini ? ego feci quae non 
erat ut esset; uos ibi nepotes meos 
morari non siniùs? H 

... qualiter sit inhonesta coniciùs ... 

Cum autem coniuratio an facta sìt am
bigatur et de ea [ quare] sumptum non 
esse supplicium, <le qua nonùum szt 
constitutum iudicium clamet, delirat. 

... de quo solum mentio facta est; quod 
nec testibus nec argumentis probatum 
est, sed falsa quadam suspicione, quae 
facile (a) quouis, quoquo modo, con
frin gi potest. 

. .. prnccipitem iubet dari ... 

...obtrectationis causa obstaret ... 

... absit Scipionis indoles luculenta. 

... si Scipio nunc il/e uiueret, nonne tah 
eloquio ut~etur? cc Ego uici; ego uos 
introduXI in patriam; uos tamen ciues 
eicitis? ego Roma m periculo capitis 
mci protcxi; uos in de nomen meum 
delere conammi? ego feci quod non 
erat ut esset; uos me ibi morari non 
sinitis? H 

... qualiter sit mhonesta huius accusatzo 
conicitis ... 

Cum an comuratio facta sit ambigatur 
et de ea quasz non sit sumptum sup
plicium de qua nondum constitutum 
~st iudicium, c/amat et delirat. 

. .. et id solum ccrtum denuntiat, quod 
nec testibus nec argumentis est pro
batum, sed falsa quadam suspicione 
confictum, quae a quouis, quoquo 
modo, confingi potest. 

R:LuTULDITA] corrrxi; luculenta R A~] add. R 1 CLA~IET] corrr:n; clamat R 
~: ELOQUIO] ablogo A <Cn vos ) o m ego 1:s 1. ·noouxr C i retroduxi Al 

C'IVI.S] o m. C rsoi ]t:1men B; o m r. V B y oiLIRF] o m. A uT Essn] quod 
esse· ~ F Hmus AccusTATJo] om ex P y A'] om. l' QUASI] quue M C; quid 'V 8 
s1T r1t M G oEuRu] dolct N C ~ ·r; deheat V; om . 8 OO'<fR"cr] corrrn; 
cmtnngi R 

sor.rs: con":rv~to in ~. ~ not~ entrata nd testo. 
PROTURBARI: è lectto dtf{ici[lor, probabilmente autentica. 
lliTilACT!ONIS COSTUMACIA · il ca>O è analogo al precedente. 
ASSIT... r.UTULESTA: è sufficiente la presenza di balaJronu per eliminare qualsiasi dubbio 
sull'autenticità della frase, (caduta in 1; per omotdeuto) che ~ in perfetta antitesi col 
membro che h precede; cfr. Not~. p. 293 sg 
'II'OTEs MEos: è elemento autentico; Nou, p. 296. Tutto il brano è stato abilmente co

•truito sulla scorta della Rltrtonca ad Hrrrnmum, facendo, più o meno intelligentemente. 
uso dd secondo esempio di un particolare tipo di srrmonnaJto, la conf~r'!'atio: << (IV, 53.' 66) 
Quodsi mmc Lucius ... adsit, is non hac utaJur oraJionr: Ego reges ruo, uos tyrannos mtro
ducitu; ego libcrtatem, quar non uat, peperi ... ego capitis mri prnmlo pa1nam liberaui ... n. 
AN ... A\IBICATUR ... DELCRAT: il tc~to originario è probabilmente quello tramandato da .R. 
CO"'PRI'<CI: si ric:l\'a facilmente d~ cons!ringt tramandato da R e dovrebbe essere autentico • 
come lutto dtffiolior. 



l H MARTA DE 1\TARCO 

R 

.. jgooti noti, ciue peregrini, nobil~s 
~~ tgrzobil~s domum eìus frequentane ... 

Quod sì ab hominibus amari, frequen
tarì, uisitari, dduci, r~duci, consuli, id 
demum coniurationem uocamus. ìam 
Cato quoqu~, Laeliu , Scipìo, quiuis 
praeterea libn-alis et dapsilis coniura
tioni accn-situr. Quibus his omnibusu~ 
cognoscitur ignorata propri~tas ? has 
t,;m~Tl stuPÙ'/On~s rt/dlo~ uolui. am 
illud quod filii nece a pio patre pcr
~trotur incredibile est ut sìne rationum 
patrocinio deleatur, prae ertim cum 
uestrum nornìnem super hoc dubita
tionis scrupulo promoueri consid~raui. 

... Catilina~ prolocutor appar~am . 

... ut nemo se Catilinae tutorem audeat 
confiteri. Ex quo atis perspiClle patet 
quanta esse in aequitate nitatur. Ne
quam namque partem nutrire uidetur 
qui sic aducr ario subtrahat copìam 
defendendi. 

Pluribu uerbì , patres conscripti, 
uo ab aduer arii sententi:~ immo de
mentia. (retrahere) non est consilìum, 
praesertim cum mei non egeatis; et 
quae iam dieta su m satis [iam satis J 

R 

.. .ignoti noti, cmes peregrini, nobilts 
domum etu frequent:tnt ... 

Qu_od si ab ~o~t~bu~ nm ari, frequen
tar!, consul·', ulsltan, coniurationem 
uocamus, iam Catilina, it~m Laelius 
et cipio, praeterea lib~ral~s et dopsil~s 
coniurationis tJTC~JSuntur. Quod uero 
d~ filii nece a pio patre pn-p~tratum 
~ss~ dixit sic incredibile e t ut sine r0r 
tion~ patrocinium deleatur, praesertim 
cum neminem uestrum super hoc du
bitationis scrupulo promoueri confi
dam. 

. .. Catilina prolocutor apparct . 

... ut nemo se Catilinae tutorem au
deat confiteri. 

R.QUA.·n] quantac: R1 AEQUtTATI) quitati R' QUI) corr. W; quid R sunTRA-
HAT) corr. R', subtraat R DEFENDE:\Dt] corr. R'; dcforcndi R RETRAHER.E) mppl. W. 
• ~: HOAII 1 B~s l omnibus a: (pra~t~r N) y (pra~tu A) tAM CATILINA) om. M rruc) 
td c:t ~ tdundms c:t 8) y DAPSrLrs] dap ilis M 8 ARCESSUNTuR] arcessitur M 8; 
ac_crc:scunt ~. accc:dunt N RAno:--.E) rationum M r.~TROCtNIUM] patrocinio M· parrici-
dm:n L F raoLOCuToR] procurator A IX ouo SATcs ... ruTAVI] om. L ' 

n te OBILE · (; tcuramc:ntc: originale:· SALL Cat zo 7· 
nobiles atquc: ignobiles ... ,, : cfr. Nou,' P· z94. .. ' ' cc ·· · 
Droucr. REDUCt· anche: · d b . 
X\"!I. 63_ · qu~ 11 uc: mc:m n dovrebbero essere 

cctcri omnes,strenui boni, 

autentici Cfr. Ctc. /(!(o, 

'~ · ULr: <i trat•~ di trasposrzione, non di omissione come crede il Wilmart (Analuta ... 
o/ .. p. Z90). ' 
CAro -QUOQUE: è dc:mento autentico: cfr. Note, P· Z94 sg. 
LULrus: W corregge l~ntts di R. 
ET o~Pstus: correzione di W per dapsibtltJ di R. 
D c rnusvr: corretto da W pc:• ommsue di R. 

Quraus... voLut: la fr3se sarà stata omessa dal rcvi>ore per la sua difficoltà. 



U « QUINTA CATILINARIA >> 

ad eam improbandam sufficere po5-
sunt. Demonstratum est namque qua
litcr ex ea summa turpitudo sequitur; 
ostensum est quod in ea calamitates 
publicae priuataeque alantur; et quae 
pro ea dicebantur tenuiter et ncgatiue, 
dici firmissima ratione collectum: qua
propter uerborum multitudine supersi
dendum putaui. 

U (( RE PO SIO CA TI L! •AE >> 145 

Sull'autenticità della conclusione della Responsio Catilinae, 
quale ci e tramandata da R, si è pronunziato favorevolmente anche il 
Wilmart (4

), il quale ha avanzato l'ipote i che l'autore della reda
zione L abbia omesso il brano per le difficoltà che ne presentava 
l'interpretazione. 

Esaminate così le caratteristiche differenziali delle due reda
zioni, si può concludere che, pur prevalendo generalmente R su L, 
non mancano punti (S.) in cui L presenta la lezione migliore: se 
ne può dedurre che l'archetipo di L si rifaceva a un codice diverso 
da R e più corretto. 

R : COLLECTUM) add. C:St W 
fXPLICIT R 

MULTITUOII'E) correxi; multorum R PUTAVI) add. 

PRO "EA: equivale a de ea; dr. FoRCELLrNI ••• cit., s. v. 
VERBORUM ... : Ctc. lnuent., I, ZO, Z8: (( ... uerborum multitudine supersedendum est n. 

·• W1LMART, Analecta ... cit ., p. 291, e note; cfr. sopra, p . 3, n. 3. 
~ Cfr. sopra, p. 19: in urbe uel in Italia; p. 20: eos znter Ie; p. 21: fr~qu~ns fit incuna; 

compectum; p. 22: comilta tua; p. 23: requiratur; p. 24: aliorum; graui; ne plus; infan
tis; p. 26: huius aCC'Uiatio. 

lO 




